
Dalla Fiera di Faenza alla Settimana Faentina

La Settimana Faentina, manifestazione che abbiamo festeggiato fino alla soglia dell'anno

2000, è ancora oggi viva per tradizione nella memoria di noi adulti per ricordare una serie di
avvenimenti che ogni anno si svolgevano in estate, per lo più nel mese di giugno attorno alla

festività di S. Pietro, salvo qualche eccezione. La Fiera di Faenza prima e quella di S. Pietro
più tardi, possiamo considerarle a pieno titolo antesignane della Settimana Faentina.

Dall'inizio del '500 Faenza, godeva di una annua fiera di un sol giorno e dai più
autorevoli cronisti del passato apprendiamo che il 2 giugno 1540 l'Abate di S. Maria

dell'Angelo (attuale S. Maria Vecchia) Mauro Barducci fece costruire un portico ove
realizzarvi una fiera. Sebbene negli atti municipali non si rinvenga ricordo della fiera

dinanzi al 1555, a 19 agosto del qual anno veniva essa sospesa per timore di
contagio.......fa mestieri chiarire come nell'antidetto anno 1555 il vigesimo di novembre era

dal generale consiglio statuito che per l'avvenire l'annuale fiera......(Valgimigli Giunte
15.539, 15.540, 15.541. Fasc. 58 pag.11). 

Così da allora la fiera si svolse sotto quel portico che collegava la Chiesa di S. Maria
dell'Angelo a quella di S. Rocco. Salvo 4 o 5 eccezioni in cui venne cambiato il luogo e

anche la data di svolgimento, che variò da maggio a settembre e qualche volta a novembre,
continuò a chiamarsi Fiera di Faenza fino alla fine del '600. Nel 1593 la Fiera si era

ulteriormente estesa di fronte alle piazzette antistanti le due chiese e comprendeva le attuali
via Pascoli, via Fiera e via Tonducci fino alla chiesa di S. Antonio, salvo nel 1636 ove fu

tolta dal perimetro la via Pascoli a favore di un tratto di via Cavour. Nel 1687 la Fiera fu
spostata a nord della città e i suoi confini furono notevolmente allargati e comprendevano

l'enorme isolato racchiuso fra la Strada di Porta Imolese, partendo dalla Chiesa del
Suffragio, la Ganga (via Baccarini) e le mura della città. 

All'interno di esso era compresa la piazza di fronte alla Chiesa di S. Domenico.
Crescendo di importanza il 2 giugno 1694 (Parini in cronaca Borsieri) si decise che la Fiera

venisse svolta nella Piazza Maggiore, in luogo più aperto e bisognevole di maggior guardie
per la sicurezza dei mercanti e merci, e soprattutto in occasione della festa di S. Pietro. 
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1636 Bando per la Fiera di Faenza.

Cominciò così a essere nominata Fiera di S. Pietro denominazione che venne a
consolidarsi nell'800. I confini della fiera si estendevano dalla Piazza Maggiore fino alla

Chiesa di S. Bartolomeo (ora dei Caduti). A partire dal 1704 la fiera fu nuovamente spostata
e portata questa volta di fronte alla Cattedrale. I suoi confini comprendevano gran parte

della strada di Porta Ponte (Corso Saffi) fino alla Chiesa di S. Bernardo, circa metà della
Strada di Porta Ravegnana e parte della Strada di Porta Imolese fino alla Chiesa di S.

Stefano. Dall'inizio del'800 contemporaneamente alla fiera iniziarono ad aver luogo sempre
più spettacoli: corse con cavalli barberi che si sfidavano da Porta Imolese fino alla Piazza,

spettacoli teatrali, tombola in Piazza Maggiore e partite di gioco del pallone in Porta
Montanara. Nella seconda metà dell'Ottocento si aggiunsero le corse dei biroccini al Campo

di Marte luogo nel quale fu trasferita successivamente nel 1890 la corsa con i cavalli. Dal
1844, nel mese di giugno, si era aggiunta anche la Fiera del Paviglione ovvero il mercato dei

bozzoli di seta che si svolgeva nella Piazza della Molinella. 
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1792 Notifica per la Fiera di Faenza.

La Fiera di S. Pietro continuò così fino al 1930 quando una infinità di manifestazioni
dispersive e approssimative vennero ad aggiungersi alla festività del Santo Patrono. Così il

Comune volle rivedere la festa di S. Pietro con l'idea di raggruppare nello stesso periodo più
mostre e spettacoli in modo organico e organizzato dando vita l'anno successivo all'era della

Settimana Faentina. Occorre ricordare che alla fine degli anni '20 l'economia faentina
languiva da anni di “inspiegabile” inerzia, la disoccupazione era dilagante. Per fare fronte a

questo stato si misero mano ad una infinità di opere pubbliche grazie ai finanziamenti
ricevuti da Roma. E' in questo clima che a Faenza nascerà la Settimana Faentina con le sue

manifestazioni allo scopo di aiutare l’economia cittadina. Le decisioni se e come effettuarla
durarono a essere discusse molto a lungo dal Consiglio Comunale e la decisione finale di

effettuarla fu presa solamente nella primavera dell'anno successivo ossia del 1931.
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Prima pagina del giornale satirico “La Fira d’S. Pir”, del 29 giugno 1889.
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Prima pagina del giornale satirico “La Fira d’S. Pir” del 29 giugno 1890.

Dal 1927 il giornale fu edito da Giovanni Ortolani detto Bruschera gestore dell’edicola di fronte al duomo.
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In questa planimetria sono indicate le zone dove si svolse la Fiera di Faenza o di S. Pietro.

1010


